
/ Nel 2023, l’industria italia-
na costruttrice di beni stru-
mentali segna un nuovo re-
corddi fatturato, trainato dal-
l’export che raggiunge an-
ch’esso un livello mai toccato
prima. Il 2024 segnerà invece
un leggero arretramento in-
terrompendo così il trend po-
sitivo registrato a partire dal
2021.

Questo è quanto emerge
dalle rilevazioni effettuate
dal Gruppo Statistiche Feder-
macchine, la federazione del-
le imprese costruttrici di beni
strumentali.

Il bilancio. Secondo i precon-
suntivi, nel 2023, il fatturato
dell’industriaitaliana disetto-
re è cresciuto a 56.935 milioni
di euro, il 2,8% in più rispetto
al 2022. Il risultato complessi-
voèstatodeterminatodall’ex-
port cresciuto, del 5,1%, a
37.426 milioni di euro.

Leconsegne sulmercatoin-
terno, si sono fermate a
19.509 milioni di euro, -1,5%
rispetto all’anno precedente,
risentendo della riduzione
del consumo domestico di
macchinari che, dopo anni di
grande espansione, registra
una leggera riduzione, scen-
dendo a 31.496 milioni di eu-
ro (-0,8%).

Il 2024 appare più incerto:

il fatturato dovrebbe arretra-
re, del -1,2%, a 56.257 milioni
di euro.Sul risultato finalepe-
serà la riduzione delle conse-
gne dei costruttori italiani, in
calo del -4,6%, a 18.611 milio-
ni di euro. Le esportazioni in-
vece resteranno pressoché
stazionarie a 37.646 milioni
di euro (+0,6%).

Bruno Bettelli, presidente
Federmacchine,ha così com-
mentato: «Dopo i risultati da
record registrati fino all’anno
scorso, il 2023, pur ancora po-
sitivo, mostra i primi segnali
di debolezza del mercato ita-
liano a fronte di una attività

ancora vivace sui mercati
esteri».

La previsioni. «Il 2024 si apre
per noi con incertezza sia sul
mercato interno che su quel-
lo internazionale. Lo scena-
rio geopolitico di grande in-
stabilità, sia sul fronte euro-
peo che su quello me-
dio-orientale,nonfache com-
plicare le cose, producendo
un effettodi parziale congela-
mento della domanda di beni
strumentali».

«Guardando all’Italia - ha
aggiunto il presidente di Fe-
dermacchine - è evidente che

il dimezzamento dell’aliquo-
ta per il credito di imposta 4.0
per gli acquisti di nuovi mac-
chinari, sceso nel 2023 al
20%, ha avuto impatto sulle
vendite ed è altrettanto evi-
dente che negli ultimi mesi
dell’annoi clientiabbiano ral-
lentato gli investimenti in at-
tesa di conoscerequali saran-
no i provvedimenti a disposi-
zione nel 2024».

L’aggiornamento. «Sappia-
mo che le fabbriche italiane
stanno aggiornando il pro-
prio parco macchine ma ne-
gli stabilimenti produttivi del
Paese, soprattutto nelle Pmi,
sono ancora in funzione an-
che macchinari di 20-30 an-
ni. Dobbiamo poter agevola-
re la sostituzione delle tecno-
logie obsolete da parte di tut-
te le aziende, anche di quelle
più piccole, chehanno dispo-
nibilità economiche più con-
tenute. Solo così potremo as-
sicurareil miglioramento del-
la competitività del made in
Italy».

Le misure strutturali. «Tutto
ciò ci spinge a dire che proba-
bilmente sarebbe utile preve-
dereuna serie di misure strut-
turali, a partire proprio dal
credito di imposta 4.0 per gli
investimenti innuovi macchi-
nari.In questomodoleimpre-
se manifatturiere potrebbero
pianificare con più tranquilli-
tà, e su periodi più ampi, i lo-
ro acquisti in tecnologia di
produzione, liberandosi dal-
lescadenze legateall’annuali-
tàdella leggedi bilancio. D’al-
tra parte, auspichiamo che, a
fronte dell’attuale (sostanzia-
le) inerzia di Fed e Bce, i tassi
di interessesuldenarocomin-
cino a scendere già a partire
dal primo trimestre dell’anno
che verrà così da alleggerire
gliutilizzatori cheintenderan-
no investire in nuovi macchi-
nari». //

/ Le lavorazioni meccaniche
di precisione rappresentano
un terreno di costante evolu-
zioneche supporta molti setto-
ri manifatturieri, dal metal-
meccanico all’automotive, dal
medicale ad alimentare, nauti-
co, aerospaziale, elettronico e
molti altri ancora.

L’implementazione. Industria
4.0 e la conseguente domanda
di prodotti altamente tecnolo-
gici e personalizzati hanno
spinto sempre più le aziende
ad aver bisogno di componen-
ti meccanici con elevati livelli
di precisione.

L’avvento della robotica ha
dato la scossa al settore e l’ap-
plicazione nelle macchine a
controllonumericoèla rappre-
sentazione di quantola mecca-
nicadi precisione sia indispen-
sabile.

Nella pratica quotidiana, le
minuterie sono essenziali nei
sistemi informatici sofisticati,
che permettono di controllare
ogni passaggio del ciclo pro-
duttivo in modo accurato; nei
sensori che permettono il co-
stante monitoraggio delle at-
trezzature, dando la possibili-
tà agli operatori di intervenire
in caso di problematiche; nei
device di comando, dotati di
un’apposita interfaccia, utiliz-
zataperilcontrollodelleopera-
zioni delle macchine in tempo
reale.

La tecnologia. Le macchine
utensili della tradizione mani-
fatturiera sono state rivoluzio-
nate dall’automazione.

Alla fresa Cnc si ricorre per
realizzare componenti mecca-

nici dalla forma non simmetri-
ca. Questa macchina utensile
lavoraper asportazione del tru-
ciolo, realizzando il compo-
nente dal pieno.

Ai tecnici che supervisiona-
no la produzione non sono ri-
chiesti interventi diretti, se
non la supervisione dell’avan-
zamentodei lavori per preveni-
re eventuali malfunzionamen-
ti.

La fresatrice a controllo nu-
merico può lavorare in modo
completamente automatizza-
ta dall’inizio alla fine del pro-
getto.

Il tornio,altramacchina indi-
spensabile, opera in maniera
simile alla fresa a controllo nu-
merico, con un’importante dif-
ferenza: nella fresatura il com-
ponente rimane fermo mentre
l’utensile si muove asportando
il materiale in eccesso.

Nella torniturail componen-
te viene sottoposto a rotazione
e lo si fa entrare in contatto con
un utensile fisso che rimuove il
materiale in eccesso.

Per il movimento rotatorio
del pezzo, il tornio a controllo
numerico viene utilizzato per
realizzare componenti dalla
forma simmetrica e regolare.

Dopo il tornio, la rettificatri-
ce meccanica impiegata per
eventuali correzioni.

Si ricorre al processo di retti-
fica nel caso in cui il compo-
nente dovesse dimostrare una
qualità superficiale inferiore a
quanto richiesto dal commit-
tente oppure nel caso in cui il
pezzo non dovesse rispettare i
margini di tolleranza definiti.

Questo strumento agisce sul
componente per riportare il
pezzoalsuo statodi forma osu-
perficie ottimale, risolvendo
eventuali errori di produzione
di lieve entità. //
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